Spending review
Decreto legge n. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella legge n. 135 del 7 agosto 2012
Breve sintesi delle disposizioni che interessano la scuola 
1. Acquisti attraverso gli strumenti messi a disposizione da CONSIP.

Per le scuole e le università non si tratta però di un obbligo esclusivo. Rimane il vincolo di non superare i prezzi CONSIP nell’acquisto di beni e servizi (a parità  di caratteristiche). Obbligatorio è invece l’approvigionamento presso CONSIP dei servizi di telefonia fissa e mobile.
2. Ferie non godute: soppresso il compenso sostitutivo
3. Revisori dei conti

Vengono ridotti gli ambiti territoriali: non ci saranno più di 2000 ambiti di revisione e ognuno sarà composto di almeno 4 scuole. A richiesta dei Ministeri di riferimento possono essere ampliati gli ambiti delle loro competenze, al di là dunque di quelli fissati dal regolamento di contabilità.
4. Procedure telematiche per le iscrizioni e digitalizzazione di pagelle e registri dei docenti
Iscrizioni. Non è ancora chiara l’applicabilità che deve ancora essere definita da un Piano che sarà predisposto dal MIUR  entro 60 gg. dall’entrata in vigore della legge. Viene precisato che il software necessario sarà predisposto e fornito dal MIUR.
Pagelle elettroniche e registri on line. Si tratta non solo di acquistare il software (a cui deve provvedere la singola scuola), ma anche di risolvere il problema di quegli utenti che non dispongano di un accesso ad internet o non sappiano utilizzarlo. E’ possibile che, di fronte alla difficoltà di una rapida applicazione della norma – l’anno scolastico è già iniziato – si decida una proroga dei termini previsti.
5. Le scuole entrano a far parte della Tesoreria unica
Per l’attuazione del provvedimento dovranno essere emanate norme successive. Per ora, l’unica disposizione certa è quella che obbliga le scuole a versare entro il 12 novembre 2012 le somme giacenti sul conto corrente sulle contabilità speciali. Le somme in questione sono quelle derivanti da finanziamenti statali.
6. Aumento dei fondi per finanziare le spese di funzionamento delle scuole
7. Le supplenze brevi saranno pagate dal Ministero dell’Economia

Per il momento, finchè non giungeranno disposizioni operative, si continuerà a procedere come in passato, con pagamenti disposti direttamente dalle scuole. 
Si prevede anche che il 
MIUR effettui monitoraggi sui contratti per i supplenti brevi stipulati dai dirigenti scolastici (per scoraggiare un eventuale aumento anomalo delle stesse supplenze).
8. Le visite fiscali non sono più a carico delle scuole
Finalmente! La norma copre tutto l’esercizio finanziario 2012 (quindi anche le eventuali visite già disposte a partire dal 1.01.2012).
9. Norme in materia di funzioni superiori e vicarie
In estrema sintesi: la delega ai docenti “non costituisce affidamento di mansioni superiori o vicarie”. Pertanto non esiste più il compenso per “funzioni superiori", ma per la sostituzione del dirigente va previsto un riconoscimento economico in sede di contrattazione sul FIS. 

L’aspetto negativo di questa norma è un ulteriore ridimensionamento della funzione vicaria come funzione di sistema, a differenza di quanto accade in altri paesi dove tale funzione ha carattere istituzionale e gode di una carriera propria.
10. Modifica dell’art. 5 comma 2 del D.Lgs. n. 165 (relazioni sindacali in materia di rapporti di lavoro)
E’ un punto complesso che merita un approfondimento a parte e che creerà non pochi contenziosi con la parte sindacale, anche se il testo della legge subordina l’applicabilità di questa innovazione alla stipula di un nuovo contratto di lavoro.

11. I docenti inidonei transitano nei ruoli del personale ATA
Ai dirigenti scolastici non spetta alcun adempimento se non quello di segnalare i nominativi del personale interessato.

12. Utilizzazione dei docenti in esubero

La norma è molto dettagliata e non merita commenti particolari.

13. Riduzione del contingente di personale scolastico destinato all’estero
